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Accordo tra l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e la 
Società Alfa S.r.l. relativo all’erogazione di un contributo regionale per attività 

finalizzate alla redazione/implementazione/monitoraggio del Programma di Riassetto 
delle Fognature e degli Sfioratori di cui all’art 14 del Regolamento Regionale n. 6/19 

 

 

In data e luogo delle sottoscrizioni digitali 

 

 

tra 

 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale 

Autorità responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente 

rappresentato dal Presidente, Dott. Riccardo Del Torchio, in esecuzione del Decreto n. 75 del 

15 marzo 2023 del Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” 

o “UdA” “Soggetto beneficiario”) e dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

e 

 

la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente sig. Paolo Mazzucchelli, in 

forza della delibera dell’Assemblea dei Soci atto di nomina 11/06/2024 (di seguito anche 

“Società Alfa”, “Alfa” o “Gestore del S.I.I.”). 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. sono 

congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna singolarmente una “Parte”. 

Premesso che: 

 

1. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con 

delibera di Consiglio Provinciale P.V. 17 del 29/03/2011; 

2. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 

22/06/2015 al n. 15301 Serie T1) è stato costituito il Gestore Unico del Servizio Idrico 

Integrato Alfa S.r.l; 

 

Viste: 

 

1. la L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 

Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
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2. la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” e successive modificazioni ed integrazioni; 

3. il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6 “Disciplina e regimi amministrativi degli 

scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli 

scarichi e delle modalità di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle 

acque reflue urbane, in attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché 

dell’articolo 55, comma 20, della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”; 

 

Considerato che: 

 

4. ai sensi dell’art. 14 del suddetto Regolamento è compito degli Uffici d’Ambito del Servizio 

Idrico Integrato la redazione di programmi di riassetto delle fognature e degli sfioratori; 

5. a tal fine, l’Ufficio d’Ambito di Varese ha avviato un’attività di elaborazione del programma 

di riassetto delle fognature e degli sfioratori per gli agglomerati della provincia di Varese, 

come previsto dalle normative vigenti; 

6. L.R. 26/03, all’art. 50, stabilisce la possibilità per la Regione di concedere incentivi e 

contributi per l’attività di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e di 

realizzazione di opere infrastrutturali, nonché per ricerche e studi, attinenti al servizio 

idrico integrato; 

7. con nota PEC dell’08/08/2023, di prot. ATO 4093/2023, l’Ufficio d’Ambito di Varese ha 

dato mandato al Gestore del Servizio Idrico Integrato per la redazione del “Programma di 

riassetto delle fognature e degli sfioratori” ex art. 14 del R.R. 6/2019; 

8. è stato attribuito all’Ufficio d’Ambito di Varese, da parte di Regione Lombardia, un 

contributo pari a € 70.000,00= per attività di elaborazione del programma di riassetto delle 

fognature e degli sfioratori per gli agglomerati di: Mornago, Somma Lombardo - Ca’ 

Bagaggio, Somma Lombardo - Coarezza e Lavena Ponte Tresa; 

9. il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito di Varese, con delibera P.V. 43 del 

23/10/2024, “Programma di riassetto delle fognature e degli sfioratori di cui all’art.14 del 

regolamento regionale n. 6/2019) - Presa d’atto dello schema di convenzione per 

l’erogazione di un contributo regionale per attività finalizzate alla 

redazione/implementazione/monitoraggio del Programma di Riassetto delle Fognature e 

degli Sfioratori di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale n. 6/19” ha preso atto dello 

schema di convenzione tra ATO e Regione Lombardia trasmesso da quest’ultima; 

10. lo “Schema di convenzione per l’erogazione di un contributo regionale per attività 

finalizzate alla redazione/implementazione/monitoraggio del Programma di Riassetto delle 

Fognature e degli Sfioratori di cui all’art 14 del Regolamento Regionale n. 6/19”, recante 

inoltre le modalità di erogazione del contributo regionale, è stata successivamente 

sottoscritta con Regione Lombardia in data 21 novembre 2024; 

Ripreso interamente quanto già premesso e considerato nell’accordo tra ATO e Regione 

Lombardia succitato, si conviene e si stipula quanto segue. 
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Art. 1 Oggetto 

1. Il presente accordo disciplina i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alle attività 

finalizzate alla redazione/implementazione/monitoraggio del Programma di Riassetto delle 

Fognature e degli Sfioratori di cui all’art 14 del Regolamento Regionale n. 6/2019; 

2. con il presente accordo l’Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito 

anche “Ente attuatore”) delle attività al comma 1 il gestore Alfa S.r.l.; contestualmente la 

Società Alfa è qualificata come Soggetto Aggiudicatore e Stazione Appaltante ai sensi del 

vigente D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. “Codice dei Contratti”, assumendosi pertanto il compito di 

dare attuazione alle attività denominate: 

• attività finalizzate alla redazione/implementazione/monitoraggio del Programma di 

Riassetto delle Fognature e degli Sfioratori di cui all’art 14 del Regolamento Regionale 

n. 6/2019; 

3. il costo dell’attività è pari a € 78.000,00=, di cui € 70.000,00= rappresentano il contributo 

regionale, mentre i restanti € 8.000,00= sono co-finanziamento da parte di Alfa; 

4. la somma destinata alle attività è IVA esclusa, in quanto il soggetto attuatore è passivo 

d’imposta e pertanto, non rappresentando l’onere stesso un costo, non viene riconosciuto; 

5. Alfa dovrà rispettare il cronoprogramma relativo alla esecuzione delle attività, come 

successivamente esplicitato all’art. 5; 

6. l’Ente attuatore si impegna ad inviare all’UdA tutta la documentazione che verrà prodotta 

relativamente alle attività in programma. 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di Soggetto attuatore delle attività di censimento e delle 

conseguenti funzioni ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii. 

1. La Società Alfa assume il ruolo di Soggetto attuatore delle attività, diventando pertanto 

responsabile della loro completa attuazione, nel pieno rispetto della normativa vigente in 

materia di appalti pubblici; 

2. l’UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto 

attuatore in ordine alle attività di censimento e pertanto, eventuali oneri derivanti da ritardi, 

inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del 

Soggetto attuatore. 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

Ente beneficiario (ATO) 

1. Trasmettere al Referente Operativo (nella persona della Dirigente della Struttura 

Pianificazione e tutela risorsa idrica, gestione canoni acque pubbliche), in formato digitale: 

• la comunicazione avvio attività e cronoprogramma dettagliato delle stesse; 

• i rapporti intermedi delle attività svolte con cadenza trimestrale; 
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• il rapporto finale delle attività svolte e la relazione acclarante con rendicontazione 

finale delle spese; 

2. comunicare al Referente Operativo ogni sospensione delle attività in cui si superi ¼ della 

tempistica contrattuale; 

3. comunicare al Referente Operativo, con sollecitudine e con motivazione, ogni 

scostamento dalla tempistica riportata al successivo art. 5; 

Soggetto attuatore (Alfa) 

4. Alfa curerà l’avanzamento delle attività oggetto del presente accordo, nel rispetto delle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero di cui al D. Lgs. 36/2023; 

5. Alfa si impegna inoltre a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente accordo, nonché 

ogni altra disposizione di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli 

obblighi che derivano all’UdA dall’assegnazione dei contributi per la realizzazione delle 

attività; 

6. il Soggetto attuatore dovrà fornire la documentazione di aggiudicazione dei servizi oggetto 

dell’accordo all’UdA; 

7. al termine delle attività, la Società Alfa si impegna a trasmettere all’UdA, su supporto 

informatico, tutti i dati ottenuti dalle attività oggetto dell’accordo; 

8. il Soggetto attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, 

imperizia, inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla 

materia, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale 

a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque 

appartenenti, sollevando l’UdA da qualsiasi responsabilità; 

9. il Soggetto attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del 

crono-programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne da Regione; 

10. il RUP per la commessa è stato individuato tra il personale del Soggetto attuatore, nel 

rispetto della normativa vigente all’atto della nomina, come già richiesto all’atto della 

sottoscrizione della convenzione ATO - Regione Lombardia (art. 4). 

Art. 4 Finanziamenti 

1. Le attività del presente accordo sono finanziate entro il limite delle somme di cui all’art. 1 

comma 3; 

2. un eventuale importo per maggiori spese dovrà essere presentato al CdA dell’Ufficio 

d’Ambito e da esso approvato con atto deliberativo formale; 

Anticipazioni: 

3. il finanziamento sarà erogato dall’Ufficio d’Ambito verso il Soggetto Attuatore con le 

seguenti modalità: 

a) il 30% dell’importo del contributo (€ 21.000,00=) assegnato alle attività, a titolo di 

anticipo, a seguito della sottoscrizione del presente Accordo; 

Finanziamento a saldo del contributo: 
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4. la restante parte a saldo del finanziamento verrà erogata a fronte di adeguata 

documentazione comprovante le spese sostenute (fatture e un prospetto tabellare 

riepilogativo delle medesime); 

5. eventuali economie rimarranno nella disponibilità del bilancio regionale o potranno essere 

utilizzate per la realizzazione di attività accessorie/migliorative/complementari a quelle 

oggetto del finanziamento, previo assenso da parte di Regione Lombardia (cfr. art. 5 della 

Convenzione ATO - Regione Lombardia), e pertanto non verranno erogate, in via 

automatica, al Soggetto attuatore; 

Modalità di rendicontazione da parte del gestore: 

6. considerato che i pagamenti ad Alfa saranno erogati “a consuntivo” dei documenti 

presentati, Alfa si impegna a inviare all’Ufficio d’Ambito le quietanze contabili di eseguito 

bonifico effettuati non appena disponibili, pena il blocco dell’erogazione dei contributi. 

Art. 5 Tempi di attuazione delle attività 

1. Per la realizzazione delle attività, il Soggetto Attuatore dovrà rispettare la seguente 

tempistica: 

• avvio delle attività entro il 30/04/2025; 

• conclusione delle attività entro il 31/12/2025; 

• produzione della relazione finale delle attività svolte e della relazione acclarante con 
rendicontazione finale delle spese entro il 28/02/2026. 

2. il Responsabile Unico del Procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento delle 

attività, il rispetto del cronoprogramma e segnalerà con sollecitudine all’UdA, motivando, 

ogni scostamento dal cronoprogramma ed ogni eventuale ostacolo amministrativo, 

finanziario o tecnico che si frapponga al completamento delle stesse attività e la relativa 

proposta delle azioni correttive. 

Art. 6 Risoluzione dell’accordo e Penali 

1. Penali o danni derivanti da eventuali ritardi saranno imputati ai sensi del “Codice dei 

Contratti” D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ovvero di cui al D. Lgs. 36/2023, inserendo tale 

clausola nei contratti di affidamento dei servizi oggetto del presente accordo; 

2. i termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a cui 

sono posti con ogni conseguenza di legge. 

Art. 7 Controversie 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno 

essere oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione; 

2. il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

• un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

• un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese; 

• un membro nominato da Regione Lombardia; 
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3. la nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente 

all’inoltro della richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione; 

4. i destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del 

comitato di conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla 

ricezione della domanda per il tentativo preliminare di conciliazione. Decorso 

infruttuosamente il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza che si sia 

pervenuti alla costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso 

negativamente e la controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di 

Varese o al TAR Lombardia; 

5. il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese o, 

in caso di impossibilità, mediante seduta a distanza nel rispetto dei criteri di trasparenza e 

tracciabilità; 

6. le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento 

giudiziale; 

7. il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla 

costituzione del comitato di conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per 

iscritto nel corso della prima seduta prevista per il tentativo di conciliazione; 

8. ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come prevista nel presente 

articolo, sarà devoluta, a seconda dell’oggetto della stessa, al Tribunale di Varese o al 

TAR Lombardia; 

9. per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di 

conciliazione ovvero in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, 

interrompere o sospendere i servizi contrattuali; 

10. l’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni 

assunti con la sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli 

inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi; 

Art. 8 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori; 

2. resta in vigore fino alla completa attuazione delle attività in esso previste; 

3. per concorde volontà dei sottoscrittori può essere modificato o integrato e possono 

aderirvi ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione 

delle attività previste. Le modifiche devono comunque essere accettate da Regione 

Lombardia, se vincolanti sull’esito e sul cronoprogramma. L’adesione successiva 

determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale; 

4. l’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore 

nell’adempimento degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente accordo e in 

particolare rispetto al cronoprogramma delle attività, ivi compreso il mancato avvio o il 

ritardo dell’avvio delle stesse nel termine stabilito dal cronoprogramma, procede alla 

formale contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo 

termine per provvedervi; 

5. nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, 

l’UdA potrà, con comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente 
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Accordo e nominare quale soggetto attuatore delle attività, in sostituzione del Soggetto 

attuatore, un commissario “ad acta”, cui il Soggetto attuatore dovrà consegnare tutti i 

documenti relativi in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 

attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Addendum ed è fatto salvo il 

diritto dell’UdA al risarcimento di tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto 

attuatore medesimo. 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Dott. Paolo Mazzucchelli 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


